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In un commento pubblicato dalla « Pravda » 

Apprezzamenti sovietici 
sull'incontro di Belgrado 

I ' ' '" . — ! - . . , , - . , , . „ - — — - • • - • — • , - • .,-, . . — — 

I neutrali non hanno ceduto alle dure pressioni dell'occidente 
e hanno dato un contributo al rafforzamento della pace 

Il razzo 
italiano 

MOSCA, 9. — l commen­
ti della .stampa borghese sul­
l'esito della conferenza di 
Belgrado hanno dimostrato 
ancora una volta ai paesi de l . 
l'Asia, dell'Africa, dell'Ame­
rica Latina e a tutti i popoli 
pacifici, che le forze dell 'ag-
gretssione, del revanscismo e 
del colonialismo continuano 
le loro sinistre imprese, scri­
ve oggi sulla Praodu il redat­
tore diplomatico Maicvski. 

L'opinione pubblica degli 
Stati pivifici approva il con­
tributo dato dalla conferen­
za alla distensione interna­
zionale ed al t;u forzamento 
della pace mondiale. I gior­
nali di varie tendenze sotto­
lineano che la conferenza ha 
rivolto un appello a Kru­
sciov e Kennedy per invitarli 
a intavolare immediato trat­
tative per la pace e clte il 
capo del governo sovietico ha 
favorevolmente reagito a 
n,uest'appello. K' da aspet­
tarsi — osserva Mnievski — 
che anche il piesidente de­
gli Stati filiti dira la sua. 

Ma intanto i giornali bor­
ghesi americani esprimono 
già le proprie opinioni. F 
queste opinioni, cosi come gli 
articoli di alcuni giornali 
della Germania occidentale, 
della Gran Bretagna e della 
Francia, possono essere giu­

dicati .solo come un'autode­
nuncia dei colonialisti, dei re­
vanscisti e dei nemici della 
pace. 

I lavori della cunlc-icnza di 
Belgrado hanno dimostrato 
elle Washington e Homi, no­
nostante tutta la loio pres­
sione, non sono riusciti a stor­
nale la conferenza dalla sua 
strada. La conferenza si e 
levata vigorosamente a lavo-
ie del rafforzamento della 
pace, del di.sainm generale 
e totale e dell'immediati! abo­
lizione del colonialismo. F." 
precisamente per questo mo­
tivo che le decisioni della 
conferenza sono slate accolte 
con irritazione in alcune ca­
pitali occidentali. A questo 
proposito, Mnievski ac-enna 
al Ncio York Times, il quale 
ha inequivocabilmente am­
monito alcuni paesi non im­
pegnati che saranno severa­
mente puniti per la loro con­
dotta alla conferenza di Bel­
grado. E questa punizione — 
ha osservato quel giornale — 
può essere colossale se s: con­
sidera l'enorme assistenza 
che l'amministrazione USA 
ha reso e rende a molti di 
quei paesi. Se potevano es­
servi ancora degli ingenui 
i quali ' credevano che l'as­
sistenza americana non fosse 
uno strumento di intcrve-no 

negli affali dei paesi afro­
asiatici — conclude Maicvski 
— difficilmente oggi vi sarà 
qualcuno disposto a restare 
della stessa opinione 

Completato 
la costruzione 
della centrale 
di Stalingrado 

MOSCA, il. -- I ro.-tiultori 
dell.i ji.ù potenti- eentiale id.o-
clcttru'-. del mundi*, quell'i di 
StaPiupado <2 millorv <• imv.-
7o ci: K\v) liamio anmitii'irito 
oi^'i il compicttiim-iito della 
costruzione dcH'impiii'ito la un 
messrmgio al Comitato centra­
le del PC US e a Krusciov 

li rappoito dice clic hi difca 
della centrali' ha contenuto le 
ncque di un li£o homo 000 
km , disia eapien/.a dì 33 nr-
lianli e 11117.7.0 di me. d'acqua. 
Sono .state et cale lo condizio­
ni por riiris{.'iz:onc di milioni 
dì ett.\ii d: iene fc-nil'. nella 
zon'i del ba«M* Volila e nelle 
basic terre del Caep:o. I.'i ceu-
tr.de ha jj:n generato 12 »i:-
liaidi e mezzo di kwli. di elici­
mi elettrica a b. s.-o costo. 

d ia nuova citta. Volzliski. e 
stat.i costruiti accanto idla cen­
trale. Essa diripone il ih di al­
logai por un totale di 40<J m -
la mq di superficie abitabile. 
13 Kcuole, 7 c'jiemn 0 1 centro 
sportivo 

V 

CAGM.Mfl — Il nu/o sonda 
llnliiinii, fot»grufati» poco pri­
mi! ilei tonilo effettuato ti ? 
tini nnlignim mllltarr di !'er-
ilusilelncu |»er lo Mutilo della 
il Inumi la e ilrllu struttura 
ilel)';ilnii)sfei.i l'I'elefotoì 
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UUBl.INdTON Uotvu) ~ Due uomini Ispezionano I resti dell'aerei» 
piano un'ala che è l'unica parte rimasta Inter» dell'aereo 

precipitato. In primo 
(Telefoto) 

rezza previste prima del 
decollo fossero state ri­
spettato dui pilota dcU'up-
parecchio • pazzo ». 

Finora nessuna accusa, e 
stata elevata contro il 
Bumqardncr. 

cr.cu. noir.i,.\s 
(Associated Pre*«) 

Poi ljapparecchio si è schiantato in un campo 

Terrore nello lowa per il volo 
di un aeroplano senza pilota 

Il p i lo t a s l ava a v v i a n d o le e l ione d a t e r r a q u a n d o l ' a e reo ha deco l l a l o — Ver u n ' o r a Pa r reo 

o i m p a z z i l o » Ila r o m p o n o le p iò b i zza r ro e per ico lose evo luz ion i su l la c i t tà di I t t i r l ingtou 

(Nostro servizio particolare) 

BUttLlNGTON Uown),U 
— I 35 wilft abituati di 
Burlington, una quieta cit­
tadina dello stuto dello 
lowa, hanno vissuto una 
allucinante uuwcntitra, sot­
toposti per oltre un'ora 
all'incubo di un aereo spic­
catosi in volo sopra la cit­
tà dopo aver lascialo a 
terni il piloto. 

Lo straordinario episo­
dio. che poteva degenerare 
in una spaventosa truge-
dia, qualora l'apparecchio 
fosse prectjnlnto sul centro 
«Infoio, si è risolto, fortu­
natamente. seìiza perdite di 
vite umane, quando il pic­
colo biposto si è schiflii-
tuto al snolo su un cam­
po di orano. 

Il volo dell'aereo * paz­
zo » Ita seminato l'allarme 
per una vanta zona. Non 
opponi uutitu notiriu del 
decollo dell'aereo senza 
pilota, la polizìa ha dira­
mato una serie di bollet­
tini, ordinando agli a lun­
ni delle scuole cittadine di 
rimanere nell'interno degli 
editici scolastici, e met­
tendo gli ospedali in stato 
di emergenza. 

L'incidente è avvenuto 
all'aeroporto municipale di 
Burlington. Doren Bum-
yarduer, tot pilota venti-
novenne della putfupfid 
aerea citile della città, 
stava apprestando al decol­
lo il san . L-16 », un pie-
colo apparecchio di col/e-
«rimeiifo tu dotazione del­
l'Esercito americano. Il pi­
lota ha messo in moto l'ap­
parecchio, facendo ruotare 
t'elica con le mani, quando 
l'imprevisto ha fatto ca­
polino nella sua manovra. 
Il possente motore ha avu­
to un violento sussulto, che 
ha squassato la carlinga 
dell'aereo, permettendo al­
le ruote di scavalcare i 
mozzi di fissaggio del car­
rello di attcrraggio. Men­
tre il piloni tentava dispe­
ratamene» di bloccare l'ae­
reo. finenti >•• e messo a 
rullare Irritamente sutla 
pista, guadagnando man 
mano rclocitii Biimpnrd-
ncr si è aggrappato tùia 
carlinga nei supremo ten­
tativo di impadronirsi del­
la < cloche 3 di cornando 
od almeno di afferrare la 
manetta del gas. lasciata 
aperta in seguito ad una 
grave dimenticanza. Tut­
tavia gli sforzi del calo­
roso pilota sono multati 
cani. Egli è stato costretto 
a mollare la presa, dopo 
essere stalo trascinato per 
oltre una ventina di metri, 
quando l'aereo si è levato 
in aria. Durante il suo ten­
tativo di fermare l'aereo, 
il pilota ha riportato una 
serie di contusioni, in se­
guito alle quali egli è stato 
accolto in osservazione 
presso un nosocomio. 

Ha acuto cosi u n n o 
* l'oro del terrore ^ Il pic­
colo e leggero biposto, i 
cui serbatoi di benzina, ca­
ricali poco prima del de­
collo, permettevano un'aa-
lonomta di i.ol». di quasi 
tre ore. ha folleggiato a 
bassa quota sull'aeroporto 
primo di puntare il rnnsu 
decisamente rersn l'alto. 

< Speravo che precipitas­
se subito ». tia dichiarato V 
suo pilota, rimasto impie­
trito dallo stupore ad os­
servare le evoluzioni dcl-

L'argentea sagoma del­
l'apparecchio ha ben pre­
sto richiamata l'attenzio­
ne di migliaia di passanti. 
colpiti flotte strane impen­
nate dell'aereo. Questi ese­
guiva strette virate, spet­
tacolari giri della morte, 
picchiate da togliere il /ia­
to, insomma tutta una se­
rie di manovre che deno­
tavano la perdita di con­
trollo del mezzo da parte 
del suo pilota. Poi, si spar­
geva la notizia, come un 
fulmine, che il biposto era 
affidato nel ciclo al gioco 
dei venti ed all'esauri­
mento della sua riserva di 
carburane». 

La guardia nazionale 
dell'loica ha nettato im­
mediatamente l'nlluniie, 
attendendo che l'apparec­
chio entrasse ila un mo­
mento all'altro in vite. Il 
comandante del U3esimo 
squadrone ili ricognizione 
si offriva di far levare in 

volo alcuni apparecchi del 
suo gruppo i quali avreb­
bero abbattuto l'aereo im­
bizzarrito con il tiro delle 
armi automatiche di bordo. 

Fortunatamente questo 
provvedimento estremo 
non si rivelava necessario. 
Un leggero eenftcefto che 
soffiava da ponente, dopo 
aver sospinto t'apparecchio 
ad una quota di 12 mila 
piedi, circa 4.000 metri, di­
rigeva r*L-16s> fuori del 
centro abitato, verso la 
aperta campagna. 

Dopo circa un'ora dui 
decollo, il pericolo di una 
catastrofe poteva venire 
finalmente scongiurato. Il 
biposto, entrato in vite, si 
schiantava al suolo, preci­
pitando in un campo di 
grano presso Aledo, nel t*i-
vino stato dcll'lllinois. 

La magistratura ameri­
cana ha ordinato una seve­
ra inchiesta per appurare 
<e tutte le misure di ttcti-

E' morto l'ultimo 
degli scopritori 

della tombo 
di Tutancamen 

STOCKTCXN. y - K' motto 
ieri por attacco d*. cuore a 84 
aunl. il dr. John O. Kinaaman. 
l'ultimo rimasto io vita dei '20 
archeoloshi clic avevano «ooppr. 
to nel 11*22 la tomba del farao­
ne egiziano Tutancamen l*u 
fua v.ta non sembra affatto di­
mostrare l'avverarsi di quella 
m:ited;zione die sarebbe pesata 
.«:»; v.olaiori d»M .-«'polcro. Il 
Kìunaman ereditò ima piccola 
fortmn da! padre e la perse 
durantr I.» cr;<i economica 

Per aver denunciato i crimini di Salazar 

Sacerdoti metodisti 
arrestati in Angela 

\ religiosi sono ancora trattenuti nelle prigioni colonialiste di branda e di 
Quosua — Prore di genocìdio raccolte da pastori della Chiesa inglese 

.\K\\ \ O K K . D. — L'uilicio 
centrale delle missioni meto­
diste, che h;i sede a New 
York, ha ìtsi» noto OJJRÌ che 
quattro m^sii'iiuri metodisti 
sono stati arrestati d;dla po­
lizia segreta portoghese nel­
l'Angola. I/annuncto precisa 
che i missionari »ono i reve­
rendi W. Golden, Marion 
Wny, FicU BranceJ 0 Kdwin 
Lemaster. Il tev. Golden e il 
rev. Way sono stati arrestati 
n Luanja. capitale «ìell'An-
gola, mentre : tevercndi 
Brancel e Lemaster M>HO sta­
ti tratti in r.rresu» a Guessua. 

I/tittìcto delle missioni me­
todiste aggiunge di non es­
sere stato informato delle ac­
cuse mosse contro i suoi mis­
sionari e precisa che un altro 
missionario il rev. Haymond 
Xoah venne ai restato il 

14 luglio >0ui5o. Hilas-ciato 
28 giorni dopo, precisa l'an­
nuncio. :l rev. Xoah venne 
costretto a la>ciarc- l'Angela. 

Alcuni dirigenti dell'urtìcio 
metodista hanno dichiarato 
che l'arresto dei quattro mis­
sionari sj inquadra nell'a£Ìo-
nc, intrapresa da! governo 
portoghese, contro l'attivila 
delle missioni protestanti 
nella colonia perche « i pro­
testanti. che sono suddivisi 
in pochi gruppi... hanno cri­
ticato la politica del governo 
portoghese nell'Angola >. 

In effetti, da quando d 
14 mar /o scorso prese il v;a 
la guerra di liberazione in 
Angola e cominciò a manife­
starsi piò duramente di pri­
ma la spietata repressione 
portoghese, numerosi religio­
si protestanti gettarono un 

grido ih all.uuu' oj mondo 
contro 1 crimini consumati 
dai fai-eisti portoghesi, accu­
sati direttamente, con incon­
futabili p ro \e alla mano, di 
mirare allo >terminio delle 
popolazioni angolane. I"n do­
cumento agghiacciante in 
questo J-CUM» e quello pubbli­
cato daj giornali inglesi l'al-
tio mese, a firma di religiosi 
della chiesa d'Inghilterra. 

99 bimbi morti 
in Sud - Corea 

per lo malattia 
del sonno 

SKl'L. y — Il minuterò per 
la Samtà della Sud-Corea rife-
ri.iec che questa estate 09 bam­
bini sono morti per lo malattia 
del sonno tencefalttcv 

DE GAULLE 

più di cento all'ora, stavano 
percorrendo il tratto di stra­
da fra Nogent e Rorailly. 
D'un tratto i poliziotti che 
seguivano a una cinquantina 
di metri la DS blindata di 
De GauJle ia videro improv 
vivamente avvolta di liam 
me. divampate a lato della 
strada. Una luce intensissi 
ma illuminavu la scena. 1 po­
liziotti bloccarono i freni. Si 
resero subito conto che l'au­
to del presidente era passala 
indenne. Si fermarono per 
pochi secondi poi, per pru­
denza, si allontanarono av­
vertendo per radio le vettu­
re della gendarmeria 

Poco dopo, gli altri agenti 
accorsi scoprivano che den­
tro ti un mucchio di sahbiu, 
sul bordo della strada, erano 
stati nascosti quattro chili di 
t plastico » quanto bastava 
poi distruggere anche la 
macchina blindata del presi­
dente. Il potente esplosivo si 
è solo t bruciacchialo > (que­
sta. almeno, o la prima ver­
sione data dalla AFI-M: ma e 
possibile? La domanda an­
drebbe rivolta u un esperto 
balistico. Sta di fatto che la 
trr.cehina di De Canile ave­
va subito solo aualche lieve 
danno a un fanale; qualche 
segno di fumo e stilature di 
pietrisco erano rimasti sulla 
carrozzeria: nienl' altro. .Se­
condo i primi risultati del­
l'inchiesta. il colpo sarebbe 
fallito solo perche la prepa­
razione dello stesso aveva ri­
chiesto molto tempo e il mec­
canismo detonatore era sta­
to deteriorato dalle recenti 
piogge. Questa ipotesi con­
trasta un po' con la tesi utli-
ciale. secondo la quale « l'at­
tentato era stato preparato 
con cura minuziosa da parte 
di una organizzazione dotata 
di mezzi molto moderni ». 
Per tre volte, nella sua nota 
iiirieiosn. l'AKP ripeteva que­
sta constatazione. In effetti. 
le fiamme sono divampate 
nell'istante preciso iti cui 
passava la vettura di De 
Gaiillc: sembra che i respon­
sabili dell'attentato fossero 
in grado di seguire, con si­
stemi assai perfezionati, tut­
ta la marcia del corteo pre­
sidenziale. Simili sistemi so­
no in dotazione sovente al­
l'esercito. 

Il primo ministro Debie l a 
tt'iiferito stamane cól mini­
stro degli interni Ficy e col 
ministro degli affati algerini 
•loxc. Ma già durante la not­
te tutto il dispositivo di si­
curezza anti-putsch era en­
trato in funzione in Francia 
e in Algeria. Nel primo po­
meriggio. Krey ha tenuto una 
conferenza stampa: « Non di­
rò — ha risposto il ministro 
degli interni a un giornali­
sta —- se l'individuo arrestato 
sul posto sia un civile o un 
militare. Ma e quasi sicuro 
che l'attentato e stato orga­
nizzato dall'OAS ». 

I/autore materiale <o uno 
degli autori) del fallito at­
tentato, dopo aver assistito 
alla inutile fiammata, si era 
precipitato verso un'automo­
bile nascosta poco distante 
dal luogo dove egli si trova­
va al momento in cui aveva 
fatto scattare il congegno. 
Messo in moto il motore, egli 
era partito a fari spenti per 
una piccola strada di campa­
gna, ma percorso qualche 
chilometro la macchina era 
scivolata in un fossatello. Il 
misterioso individuo ha ten­
tato invano di liberare la 
macchina da solo; poi, spinto 
dalla preoccupazione di non 
lasciare sul posto un indizio 
così compromettente come 
l'auto, era andato a cercare 
aiuto iti un casolare vicino. 
I n bracciante lo aveva aiu­
tato a far uscire l'auto dal 
fosso e poi, insieme, i dite 
n a n o andati sino al paesino 
dì Pont-sur-5eine. per bere 
un bicchiere in un* osterìa. 
(vili la polizia, che stava ra­
strellando tutta la zona, ha 
soi preso il misterioso indivi 
duo e l'ha fermato. 

Dichiarando dì non poter 
dire se si tratti di militare o 
civile, il ministro degli inter­
ni ha avvalorato l'ipotesi che 
si tratti effettix'amente di un 
militare. Ad ogni modo, do­
veva essercene più di uno 
sul posto. La carica dì « pla­
stico > era collegata con un 
filo elettrico affondato a ven­
ti centimetri sotto terra, lun­
go circa trecento metri , con 
un meccanismo detonatore 
nascosto nel folto di un grup-
!>•» di alberi. 

Dopo aver dato qualche in­
formazione sul meccanismo 
che non ha funzionato (sem­
bra che sia esploso solo un 
fusto di benzina messo ac­
canto alla dinamite) il mini­
stro Frcy ha detto che- da 
quindici giorni sì svolgevano 
in Francia operazioni di po­
lizia contro l'OAS. Esse con­
tinuano tuttora. Lorganizza-
7ione dell'* armata segreta » 
non è stata smantellata, ma 
ha subito colpi duri. II primo 
colpo venne inferto nel sud-
ovesi della Francia, dove 
venne scoperto, una settima­
na fa. il gruppo clandestino 
« Kcsurrcction-patrie». e do­
ve sono stati individuati di­
versi rappresentanti, fra i 
quali il dott. Lefevre (già 
processato per le barricate di 
Algeri), l'ex deputato pouja-
dtsta Bottyer e un certo Roy. 

L*n secondo gruppo clande­
stino è stato liquidato a T>ax: 
sono state arrestate una ven­
tina di persone, fra etti ima 
in possesso di venti chili di 
« plastico > 

Il terzo gruppo era stato 
sinora tenttto relativamente 
segreto. La scoperta è parti­
ta dall'arresto di un redatto­
re del settimanale di estrema 
destra Riearol. certo Bois-
quet. Questi era in relazione* 

col colonnello Aigoud. uno 
dei condannati a morie in 
contumacia per il putsch del­
l'aprile scorso, e possedeva 
numerosi e importanti docu­
menti che compromettevano 
altre persone. 

Il quarto caso uguarda 
Maurice Gingembre, arresta­
to ieri sull'aereo Algori-Pari­
gi. Gingembre è nipote del 
presidente della « Associazio­
ne dei piccoli e medi impren­
ditori >. Egli stesso è diret­
tore della miniera di Djebel-
Onk (Tebessu) in Algeria. 
Clandestinamente. Gingem­
bre era il responsabile am­
ministrativo dell'OAS metro­
politana. Durante i primi in­
terrogatori, questo « figlio di 
papà » ha fornito un certo 
numero di informazioni sul­
l'organizzazione segreta 

Infine. Frcy ha detto che i 
responsabili principali dej-
l'OAS della metropoli sareb­
bero i generali Vanuxem o 
Deorevecoctu-, arrestati sta­
notte. Tutt 'e due erano stati 
messi a riposo dopo il putsch 
di Algeri. A quell'epoca. Ve-
nu.xem comandava la seeon 
da divisione blindata delle 
truppe di occupazione fran­
cesi in Germania e venne 
int-sso preventivamente agli 
arresti, perche si temeva che 
ordinasse allo sue truppe di 
marciare su Parigi 

U ministro degli interni 
ha anche aggiunto che in 
tutta questa attività cospi­
rativa si trovano sempre lo 
tracce dell'antica ' cagoti-
le ». delle organizzazioni di 
estrema destra, che miiano 
a instaurare ni Francia 1111 
regime antidemocratico. 

Non una parola ha detto 
sulle responsabilità del­
l'esercito. Ma la presenza 
nel complotto di determi­
nati ambienti militari è chia­
ra e netta. Può anche darsi 
che la minaccia ili una con­
giura pesi ancora, e che il 
meccanismo possa esplodete 
ila un momento all'altro. 

Da tempo si avvertiva che 
un nuovo tentativo di in­
staurale in Francia una dit­
tatura militare poteva esse­
re compiuto un giorno o l'al­
tro. Tutti i piocessi contro 
gli uHiciali che presero parte 
al putsch di aprile si conclu­
sero con scandalose assolu­
zioni. Una sorta di complicità 
di fondo o perlomeno di op­
portunistica connivenza ^i 
esprimevi) spesso attraverso 
le sentenze o certe dichiara­
zioni dei giudici, troppo ri­
spettosi verso gli imputati. 
Si sapeva degli andirivieni 
in diverse regioni di nume­
rosi personaggi implicati 
nei complotti e già condan­
nati anche a morte, ma in 
contumacia. La polizia sem­
brava perfino impotente. 
Adesso invece, di colpo, ap­
pare capace di tutto. Più di 
recente, oltre alle dimissioni 
di molti generali che forse 
erano avvertiti dell 'immi-
ncn/a di un colpo di forza, 
si sono avuti altri segni di 
preoccupazione da parte del 
governo. 

Circa 200 funzionari di po­
lizìa sono stati licenziati con 
motivazione politico: due ge­
nerali. ritenuti capaci di pu­
gno duro e fedeli, sono stati 
mandati a comandare le le­
gioni di Metz e di Tolosa 
dove sono accantonati i più 
pericolosi reparti di panica 
liutisti. Vi sono stati alcuni 
arresti di ufficiali, di cui la 
stampa ha parlato poco. Due 
giorni or sono, a Parigi, si 
sono notate misure di sicu-
rcza anormali: le sedi delle 
stazioni radiofoniche, per 
esempio, erano sorvegliate 
da forze straordinarie, mcn 
tre pattuglie dell'esercito 
circolavano in piena Parigi. 

Sembra ora confermato 
dai fatti che si stesse deli 
neando un complotto più 
grave e di più vaste propor­
zioni di quelli avutisi nel 
recente passato. In Algeria 
l'O.A.S. detta legge, ormai. 
negli ambienti europei: de­
tiene un potere che e diffi­
cile toglierle, nelle condizio 
ni di clandestinità e di omer 
l̂ i in cui agisce. Il complotto 
mira probabilmente ancora 
ad attuare una disperata sov­
versione contemporaneamen­
te in Algeria e nella metro­
poli. per .scatenare laggiù 
massacri e per instaurare in 
Francia un potere militare 
assoluto. Questo complotto 
non avrebbe dovuto espio 
derc in tutta la sua ampiezza 
prima che altre agitazioni. 
di carattere sociale, avessero 
preso piede in Francia. 

Adesso, il potere gollista 
possiede un vantaggio sui co­
spiratori. che fino a ieri non 
aveva: il generale *-i sentirà 
autorizzato a brandire di 
nuovo, con l'apparenza di 
una certa legittimità, l'arma 
dei pieni poteri e potrà an­
che invocare lo stato d'emer­
genza contro l'agitazione dei 
contadini e contro il fer­
mento parlamentare e dei 
partiti. L'attentato, insom­
ma. essendo fallito, finisce 

col giocare a favore dei di­
segni gollisti. 

Proprio stamane i dirigen­
ti dei sindacati agricoli di 
14 dipartimenti del sud-ov^st 
hanno invitato l'organizza­
zione nazionale a passare al­
l'azione al più presto, in tut­
ta la Fianchi. Fssi si dichin-
tano pronti a uualsiasi azio­
ne. anche se dovesse « pa­
ralizzare tutta l'economia 
del Paese». Sicuramente, i 
cospiratori ullras tendono a 
soffiare nel fuoco di questo 
sacrosanto movimento riven­
dicativo. Ma De Gaulle avrà 
buon gioco, adesso, nel chie­
dere che i sindacati gli dia­
no 1 espilo. Già il ministro 
Fiey ha osato parlai e. oggi, 
in nome della demociazia. 

Di quale demociazia M 
ti atti, lo dice la niisiua in­
civile presa ieii dal governo 
contro i! scgretaiio della 
Unione nazionale degli .stu­
denti. Dominique U'allon: 
siccome egli ha avuto un in­
contro con i dirigenti degli 
studenti algerini e .siccome 
dirige im'oigaiiizazicne t he 
lotta per la pace in Algeria. 
il governo gli vieta di par­
tecipare — come qualsiasi 
altro studente — al (oucorso 
per l'ammissione della scuo­
la nazionale ih amministra­
zione. Sindacati, partiti e or­
ganizzazioni di smisti a han­
no elevato l ibra te pioteste 
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sovietico — il fatto che gli 
Stati L'ulti piogettassevo da 
lungo tempo esperimenti nu­
cleari sotterranei, e che nel­
lo Stato del Nevada venis­
sero già tenuti pronti i poz­
zi e le enormi gallerie sot­
terranee necessarie. 

Krusciov sottolinea inol­
tre che il governo degli Sta­
ti Uniti fin dal principio non 
aveva alcuna intenzione di 
adeguare le sue azioni alla 
risposta ilei governo sovieti­
co. perché lo stesso Kenne­
dy ha ordinato la ripresa de­
gli esperimenti nucleari sot­
terranei il 5 settembre, cioè 
un solo giorno dopo l'appel­
lo all'Unione Sovietica. 

Il primo ministro sovieti­
co spiega che il raggiungi­
mento ili un accoido per la 
cessazione di un solo tipo di 
esperimenti — quelli nella 
atmosfera — costituirebbe 
un inganno per i popoli. Ta­
le acconto susciterebbe la 
dannosa e pericolosa illu­
sione che si siano compiuti 
dei passi per p o n e fine alla 
coi s.» agli armamenti. In 
pratica invece gli Stati con-
tinuei ebbero a perfeziona ri-
in modo pie.-vsochè legale i 
tipi esistenti di armi a tomi. 
che. sei vendasi a tale scopo 
degli esperimenti sotterra­
nei. I popoli poti ebbero con 
piena lagione giudicare di­
sonesto un tale accordo. 
e Non è necessario dire che 
il governo sovietico non può 
accettare tale accordo e non 
lo accetterà ». 

« L'Unione Sovietica — 
sottolinea il capo del gover­
no sovietico — e per la ces­
sazione di tutti i tipi di 
esperimenti con le armi ato­
miche. senza eccezione a ld i ­
na, in modo universale e de­
finitivo » 

Dopo aver ricordato che. 
proprio in seguito agli sfor­
zi dell'Unione Sovietica, tre 
anni or sono ebbero inizio 
negoziati per la cessazio­
ne degli esperimenti atomi­
ci ria lanpresentanti del­
l'URSS. degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, nego­
ziati nel corso ilei quali 
l'Unione Sovietica e andata 
più volte incontro alle posi. 
zioni delle altre due poten­
ze. Krusciov osserva: < K 
un'amara considerazioue, ma 
a guardare le cose con rea 
lismo. dobbiamo concludere 
che oggi i negoziati di Gine­
vra sono tanto lontani dal 
loro coronamento quanto lo 
erano tre anni or sono >. 

Krusciov osserva inoltre 
che il governo francese ha 
effettuato varie esplosioni 
nucleari ed ha fatto chiara­
mente capire che non sì con­
sidererà vincolato da alcun 
impegno sulla fine degli 
esperimenti. 

Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna conducono nego­
ziati con l'Unione Sovietica 
per la cessazione degli espe­
rimenti. ritardando cosi il 
perfezionamento delle armi 
nucleari sovietiche, mentre 
la Francia fa esplodere un ' 
ordigno nucleare dopo l'ai-. 
tre. Krusciov osserva che Io! 
accordo fra gli Stati Uniti el 
la Francia, approvato dal,' 
presidente americano, per 
la cooperazione nell'impiego 
dell'energia atomica per sco­
pi militari, ha fatto cadere 
ogni illusione che la Fran­
cia effettuasse gli esperi­
menti atomici per proprio 
conto. «E* chiaro che ì ri­
sultati degli esperimenti n u ­
cleari compiuti da una po­
tenza della NATO rappre­
sentano un contributo allo 

arsenale imperialista della" 
NATO*. 

S| passa quindi all'analisi 
della situazione internazio­
nale. Molto sospetto ~ sot-T 
tolinea Krusciov — è il fat- ' 
to che in risposta all'invito! 
a coucouij ic una soluzioni.'j 
pacifica ioli la Germania 1» 
a normalizzali- su quella ba- | 
se la situazione a Berlino-
ovest. i governi occidentali 
abbiano * dato ti via a tutta 
una valanga di misute mi- ' 
litari >. «Tutto ciò ha co-I 
stretto l'Unione Sovietica.. 
come il governo dell'URSSI 
ha già djchiaiato, a preoc- \ 
cuparsi dell'ulteriore conso--
lidamento del suo potenzia.! 
le difensivo >. l 

L'attuale politica delle pò-1 
lenze della NATO — ossei-! 
va Krusciov — cica una >i-
tuazione pei cui dobbiamo 
temei e non solo le pi c a p i ­
tazioni ìadioattìve, bensì la 
caduta delle stesse anni ato­
miche sugli essen umani 
L'Unione Sovietica mm pio» 
dunque peimetteie che sia- ' 
no poste a rischio le vite dii 
milioni e milioni di peiso-i 
ne. Il governo sovietico non • 
avi ebbe assolto il suo dove. 
re se non si tosse pieoccu-i 
pato della siciuezza del po­
polo sovietico, cu» viene lat­
to perche il popolo sovietico) 
e tutta l'umanità non ab-j 
biano a spyrimentaie ci 11 et - < 
tinnente, come accadde olle j 
citta giapponesi di Hiioshi- t 
niu e di Nagasaki, le espio- ! 
sioni dello armi atomiche. 

Il primo ministio ricorda; 
che l'Unione Sovietica ha el-i 
fettuato molte meno esplo­
sioni atomiche degli Stati 
Uniti, de l la .Gran Hietagna 
e della Francia. > Abbiamo 
quindi ogni ragione, sia dal 
punto di vista morale, che 
da quello della garanzia 
dei nostri interessi naziona­
li, di pretendere un minicio 
di esplosioni sperimentali 
uguale a quello delle poten­
ze occidentali ». 

Allo scopo di dissipali* U» 
nubi dello guerra e di noi -
malizzare i rapporti lutei na­
zionali — sottolinea K111-
sciov — è necessario risol­
vere il problema fondamen­
tale della nostra epoca: il 
problema del disarmo gene­
rale e completo. < K' possi­
bile porre fine una volta per 
sempre agli esperimenti ato­
mici in tutto il inondo sol­
tanto sulla base del disar­
mo generale e completo -». 

Questa mattina alle 11.30 
(ora di Mosca) il primo mi­
nistro indiano Hehru ha la­
sciato la capitale sovietica 
per Ta-ichkenl. All'aeroporto 
di Vnukovo. l'eminente ospi­
to è stato salutato da Nìkita 
Krusciov e da altri dirigenti 
sovietici. 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS ha ri­
volto un discorso all'ospito. 
Kgli ha detto tra l'altro che 
Nehru. nonostante iJ suo bre­
ve soggiorno nell'Unione So­
vietica. ha potuto vedere con 
i propri occhi che il popolo 
dell 'URSS nutre i più sin­
ceri sentimenti di amicizia 
per il popolo dell'India. 

Krusciov ha dichiarato che 
il costante e comune deside­
rio di pace favorisce il rav­
vicinamento tra i due paesi. 
il franco Scambio di opinio­
ni dei giorni «corsi ha 
dimostrato l'identità di ve­
dute fra URSS e India su 
molti problemi scottanti e 
l 'ardente desiderio delle duo 
parti di impedire lo scatena­
mento di ima ctierra missili­
stico nucleate. 

Rispondendo. Nehru ha 
detto di partire portando eoa 
se sentimenti di grande ami­
cizia e simpatia. < La caloro­
sa accoglienza ricevuta nel­
l'URSS — egli ha dotto — e 
stata espressione di senti­
menti non soltanto a me ò':-
re»ti. ma rivolti anche a tut­
to il popolo indiano >. L'ora­
tore ha espresso la fiducia 
che i contatti continueranno 
anche in avvenire- < Lo scam­
bio di opinioni sarà indub­
biamente utile non soltan:o 
per me personalmente, n n 
anche uer la soluzione di i'-
cuni importanti problemi -r.-
temazionali >. Il primo (n:-
nistro indiano ha espresso l i 
speranza che Krusciov fi re­
chi presto in India, dove rice­
rerà una calorosa e cordiale 
accoglienza. 
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La sfera in 
acciaio ap­
partiene al­
la preisto­
r i a ! Ogg i 
tutto il mon­
do scr ive 
con B i e 
'sfera dia­
mante* in 
carburo di 
tungsteno 
(la lega più 
dura sinora 
creata dal­
l' u 0 m 0 ). 
Tutte le Bic 
sono ora 
munite di 
'sfera dia­
mante* in 
carburo di 
tungsteno. 
Bic 'sfera 
diamante': 
la sfera che 
vidàlascrit-
t u r a p iù 
morbida e 
più scorre­
vole. 
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